
Non accade sempre, ma il lieto fine a 
volte arriva. E ti spiazza, ti sconquassa 
di gioia, soprattutto quando meno te 
lo aspetti.
Un giorno vedrai anche tu questa foto. 
Non dimenticherò mai lo sguardo di tuo 
padre appena gli indicai quella mera-
viglia apparsa d’improvviso nel cielo 
d’Irlanda. A Dublino, appena un anno fa.
D’incanto quel doppio arcobaleno si è 
fuso in un’unica striscia cucita di pelle 
d’oca e ho avuto la prontezza di foto-
grafarlo. Sembrava una pista d’atleti-
ca, l’ultima curva con corsie colorate 
in cui si rincorrevano Angeli lanciati 
verso un traguardo ed un progetto noti 
solo a Dio. Quasi fosse un gigantesco 
striscione in cui campeggiava la parola 
“speranza”. 
Il bello è che il tempo invecchia in fret-
ta. Così d’improvviso arriva lo scorso 4 
dicembre. Sono seduto in treno, pen-
sando ai primi vagiti di un nuovo libro 
che ho già tutto in testa e che ora 
devo giocoforza tradurre un po’ alla 
volta in ossa, muscoli, pelle e vita. Poi 
quel messaggio del tuo papà: “Ieri sera 
è nato MATTEO”, proprio all’ora dello 
spritz, come il mio Giacomo. Non sono 
svenuto perché non mi veniva in mente 
come si fa. 
Mamma Monica e Papà Cristian ti hanno 
tenuto in serbo come il colpo di scena 
finale di un romanzo indimenticabile, di 
quelli che ti penetrano nelle ossa e non 
vedi l’ora di vedere come andrà a finire.
Ora è tempo di gioia, di mietere final-

mente letizia.
Ero in contatto con i miei collaboratori 
più stretti per decidere “il o la” sovizzese 
del 2018. La decisione, unanime, è arri-
vata con la naturalezza di una lacrima di 
gioia che riga una guancia asciutta.
Sovizzo Post nomina quindi “Sovizzese 
dell’anno” per il 2018 il piccolo e mera-
viglioso MATTEO GIURIATO, in nome 
anche di tutti i bambini nati negli ultimi 
mesi nel nostro paese.
La motivazione?
Perché ci hai mozzato il fiato di stupore, 
come l’inatteso lieto fine di capitoli che 
ora si spalancano a nuovi romanzi che 
non avevamo l’ardire di immaginare.
Perché con altri bambini rappresenti il 
futuro del nostro paese, traendo linfa da 
radici sagge, storiche e profonde.
Perché sei la speranza incarnata che 
nulla è mai del tutto perduto.
Perché, proprio a pochi giorni dal 
Natale, sei la prova che Gesù bambino 
non si stanca mai di venire da millenni 
a visitare le povere mangiatoie della 
nostra umana fragilità.
Perché sei semplicemente Matteo: 
“Dono di Dio”.
Mi dispiace per i più curiosi, ma per una 
tua foto dovranno aspettare un po’. 
Non è sadismo, ma a breve – con tutti 
gli scongiuri - ci saranno altre meravi-
glie in arrivo per la tua famiglia. Certi 
premi si possono assegnare addirittura 
ex aequo. Attendiamo quindi fiduciosi il 
numero 300, poco dopo l’Epifania.
Intanto i doni sono già in preparazione. 
Oro, incenso… e birra.
Per quella ci ho pensato io: è irlandese 
al 100%.
Ad multos annos, ad maiora e benve-
nuto a casa tra di noi, carissimo Matteo!

“Zio” Paolo

DONARE
SALVA LA 
VITA!
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Penultimo numero del 2018. Abbiamo 
voluto fare una scommessa per il pros-
simo: confezionare in pochi giorni un 
numero natalizio che sia il più possibile 
animato dai nostri lettori. Vi chiediamo 
foto, auspici, piccoli racconti e desideri 
da mettere sotto l’albero di Natale. È 
una piccola scommessa da realizzare in 
tempi strettissimi, ma siamo certi che 
non ci deluderete.
Come non ci hanno deluso due persone 
meravigliose che abbiamo salutato negli 

ultimi giorni. Abbracciamo con immuta-
to affetto le famiglie di Mariano “Capo” 
Pegoraro e di Gianni Donadello, amici ed 
uomini meravigliosi che hanno testimo-
niato lungo tutta la loro vita un amore 
incondizionato per le persone ed i valori 
più importanti. Ci piace pensarli Lassù: 
Mariano sarà indaffarato a rifinire con 
precisione gli ultimi dettagli nella grotta 
di Betlemme, mentre Gianni di sicuro 
starà allertando angeli e pastori con la 
sua allegria contagiosa.

Amici se ne vanno, altre fantastiche cico-
gne sono al lavoro. I nostri auguri di fine 
anno li teniamo invece per il prossimo 
numero, il 299 e ultimo dell’anno.
A Dio piacendo inizieremo il 2019 con il 
numero trecento di Sovizzo Post. Fa un 
certo effetto scrivere un numero così 
bello e rotondo: grazie di cuore a tutti 
voi per averci tenuti per mano fin qui. A 
presto e, mai come questa volta, fatevi 
sentire!
Un abbraccio a tuti e buona lettura da 

Paolo Fongaro
con la Redazione

di Sovizzo Post

 EVVIVA GEMMA! 
Lo scorso 16 novembre GEMMA 
RAMPAZZO si è laureata in Scienze dell’E-
ducazione presso l’Università degli studi 
di Verona in scienze della Educazione. Ha 
discusso la tesi dal titolo "Il bambino ed 
il gioco tra natura e tecnologia" con rela-
tore il Prof. Igor Pelgreffi. Abbiamo scel-
to questa foto in compagnia della sua 

splendida famiglia, idealmente scattata 
dal suo carissimo papà Fabrizio che da 
Lassù l’ha tenuta orgogliosamente per 
mano in questo importante traguardo.
Anche noi abbracciamo la neo dotto-
ressa, il cui sorriso travolgente rivela l’a-
nima nobile e forte di chi è abituato a 
scalare e raggiungere vette sempre più 
importanti. Lo facciamo unendoci alla 
gioia dei tanti che sono grati e fieri di 
lei come quella autentica gemma inca-
stonata anche nel suo nome, brindando 
al suo futuro e alle altre gioie che la 
Provvidenza ti regalerà. 
Ad maiora, cara Gemma: conoscendo le 
tue meravigliose radici siamo certi che 
continuerai a stupirci!

Paolo e la Redazione 

Centro revisione auto, moto, quad, furgoni e camper
Tagliando auto e piccola meccanica

ARRIVA L’INVERNO, VIAGGIATE IN SICUREZZA!

SOVIZZO (VI) - Via del Progresso 1
Tel. 0444 376300 - rivagommesrl@gmail.com

ORARI: da lunedì a venerdì: 7:30-12:30 / 13:30-19:00
SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO

tamento agonistico, il 3 maggio 2019, 
ci sarà la Gincana con educazione stra-
dale allestita sempre   dall'Uc Sovizzo 
in collaborazione con l'Amministrazio-
ne Comunale di Sovizzo e il Consorzio 
di Polizia Locale "Terre del Retrone". 
Un'occasione unica per parlare di sicu-
rezza stradale con gli alunni delle classi 
quarte della Scuola Primaria dell'Istituto 
Comprensivo Statale di Sovizzo e per 
avvicinarli al mondo della bicicletta.
Il 2019 promette un menù ricco e deci-
samente affascinante per le due ruote 
a Sovizzo: non resta che segnare le date 
sul calendario e far scattare il conto alla 
rovescia!
L'Unione Ciclistica Sovizzo coglie l'oc-
casione per rivolgere sin d’ora a tutti 
gli sponsor, volontari, collaboratori e ai 
lettori di Sovizzo Post i migliori auguri di 
Buon Natale e di un sereno 2019.

Il Segretario Tobia Tonello

 CORO SAN DANIELE: 
 AUGURI CON LA STELA 

Il Coro San Daniele in occasione delle 
prossime festività del S. Natale, porge 
a tutti i più cordiali auguri di un Buon S. 
Natale e, auspica un felice anno nuovo. 
Il Coro informa che passerà per le vie 
del paese a portare gli Auguri con canti 
natalizi della tradizione popolare, al 
fine di mantenere viva la tradiziona-
le "STELA", nei giorni di: Giovedì 20 
Sovizzo al Colle; giovedì 27 dicembre a 
San Daniele;  e sabato 29 dicembre dal 
pomeriggio a Sovizzo centro. Il Coro rin-
grazia per la generosità e l’accoglienza 
che sempre ci riservate. 

Il Coro San Daniele

 PIACERE, NICOLA 
Alcune settimane fa ho scritto un pezzo 
molto intimo, a dire il vero tutti i miei 
pezzi sono intimi, intitolato “Io sono 
Zeno”. Mi sbagliavo, io sono Nicola.
Dopo mesi travagliati, opachi, neri, 
sento un vento nuovo intorno a me. 
C’è un antico proverbio cinese che dice 
“Quando soffia il vento del cambiamen-
to, alcuni costruiscono muri, altri mulini 
a vento”, io fino a poche settimane 
fa ho eretto muri altissimi, continuata-
mente, ostinatamente, nella convinzio-
ne di difendere ciò a cui ero più legato, 
solo ora capisco la codardia delle mie 
azioni. A dirla tutta ho voluto sentire 
profondamente tutte le emozioni che 
stavo vivendo, e come un eremita avevo 
bisogno di isolarmi per farlo, solo ora 
capisco il coraggio delle mie azioni.   
Ad oggi credo davvero di aver ritrovato 
me stesso, e mi riscopro maturato, più 
sicuro di me stesso e di cosa voglio. 
È difficile da spiegare. C’è una cosa 
che sanno pochissime persone, non 
ero sicuro di dirla fino a questo esat-
to momento, ma tanto prima o poi lo 
saprai e mi serve per fare chiarezza. Io 
sto scrivendo qualcosa di più lungo di 
un articolo, non lo voglio chiamare libro 
perché non ho la presunzione di pen-
sare di essere in grado di scriverne uno, 
ma ci sto provando. Mentre scrivo que-
sta riga ho già cancellato l’intero pezzo 
tre volte, perché 2700 caratteri sono 
troppo pochi per dare un senso a tutto 
quello che vorrei dire. Probabilmente 
questo sarà il pezzo più scarno di tutti, 
quello che ti lascerà con più fame lette-
raria di tutti, perché non ti basterà, non 
basterà nemmeno a me probabilmente. 
Nonostante questo non è uno spreco di 
spazio, questa sarà una pietra miliare. 
Non è la pietra di Pietro, è la mia e non è 
più fatta di solo vetro. 
Oggi è uno di quei giorni che ognuno, 

prima o poi, sperimenta nel corso della 
propria vita, oggi è un giorno in cui si 
riparte davvero. Non è ricominciare, non 
ho cancellato nulla, non devo ripartire 
dal via, ho soltanto sbagliato strada, che 
forse era la più giusta anche se la meno 
chiara. 
Come ho lasciato alle spalle gli errori di 
una determinata persona posso lasciar-
mi alle spalle anche questa cosa, solo 
che sta volta la cicatrice che lascerà 
sarà decisamente più grande. Il fatto è 
che non ho tempo per queste cose. Ho 
impiegato troppo tempo ed energie per 
arrivare fino a qui, troppe cadute, troppi 
sbagli, troppo tutto, perfino il troppo 
è troppo troppo. Non posso lasciare la 
mia vita in balia degli eventi. 
In passato uno dei miei errori più gran-
di, uno di quelli che commettevo ogni 
singola volta, era il fatto di correre, sem-
pre, senza mai fermarmi per godermi 
il momento. Non ho mai fatto caso a 
quando ero felice. Ora ho imparato a 
farlo, nonostante abbia già iniziato la 
magistrale ho assaporato ogni singolo 
istante di quello che ho vissuto, soprat-
tutto della mia laurea. Credo che sia 
stata il crocevia decisivo, quello che 
mi ha permesso di passare al capitolo 
successivo.
Come ogni volta, il mio spazio si esauri-
sce troppo presto. Caro lettore, ti chiedo 
scusa se questa volta ti ho lasciato a 
dieta, questa volta ho scritto per mia 
necessità. Sono però sicuro che, se hai 
avuto la pazienza di leggere ciò che 
ho scritto in passato e avrai fiducia in 
me leggendo ciò che scriverò, tu possa 
capire il motivo di questa scelta. A pre-
sto.

Nicola Zanotto 

 IL FUMETTO SMARRITO 
Mi permetto di lanciare un appello tra-
mite le colonne di Sovizzo Post. È stato 
smarrito un fumetto di colore blu for-
mato A4 cartonato dal titolo "Filippo 
il bello", costo 8,99€. È una collana di 
fumetti storici: questo è il nr. 19. È una 
collezione che sta facendo un mio clien-
te.
L'ho lasciato sbadatamente sulla soglia 
della vetrina fuori, magari qualcuno l'ha 
preso credendolo in omaggio, visto che 
sulla soglia ci sono spesso volantini e 
pubblicità di eventi vari.
Chiedo a chiunque l'abbia preso di 
riportarlo alla cartoleria New Athena, 
anche senza presentarsi: basta che lo 
lasci davanti alla porta. Grazie!

Erica 

 NATALE SOLIDALE 
Per i vostri regali che ne dite di fare 
un salto nel delizioso Mercatino di 
Natale allestito dal gruppo missionario 
“A piene mani” di Sovizzo? Troverete 
presepi in miniatura e simpatiche idee 
regalo, creati da persone che usano le 
loro mani per regalare bellezza, in varie 
forme. Non mancheranno poi, i prodotti 
del Commercio Equo e Solidale. Il rica-
vato servirà a sostenere vari progetti 
missionari.

Ricordiamo che il mercatino apre nei 
locali della parrocchia S.Maria Assunta 
a Sovizzo domenica 16 dicembre dalle 
ore 9,00 alle ore 12,00. Vi aspettiamo 
numerosi!!!  

Gruppo Missionario “A piene mani”

 ABBIAMO BISOGNO DI VOI! 
AIUTATECI A REALIZZARE IL NUMERO NATALIZIO DI SOVIZZO POST!

Sabato 22 dicembre usciremo con uno speciale numero natalizio in cui vogliamo 
raccontare storie, emozioni e pensieri per salutare il Santo Natale e l’imminente 
2019 che bussa alle porte.
Ancor più vogliamo pubblicare le vostre immagini magari corredate con qualche 
riga di augurio, i disegni di qualche pargolo volenteroso, le foto ed i sorrisi di 
bambini e famiglie, lo sguardo saggio dei nostri nonni, gli abbracci calorosi delle 
nostre meravigliose associazioni e gruppi di volontari. Quindi sbizzarritevi con la 
fantasia: fotografatevi in abiti o ambienti natalizi, scriveteci cosa sognate per il 
2019, raccontateci di quel Natale che non potete proprio dimenticare…
Anche noi ci daremo da fare: però il materiale che pubblicheremo con più gioia 
sarà l’inatteso, magari quello che arriverà in Redazione da chi meno te lo aspetti.
Pertanto fatevi sentire e datevi da fare in fretta! Inviateci le vostre meraviglie entro 
e non oltre le ore 16.00 di mercoledì 19 dicembre scrivendo a redazione@sovizzo-
post.it, oppure via whatsapp al 3356781425. Vi aspettiamo!!

Il corso, tenuto da Istruttori certifi-
cati della Scuola Italiana, si svolgerà 
in due lezioni di circa 3 ore cadauna, 
più un'uscita serale da concordare 
con i partecipanti.
Alla fine del corso verrà rilasciato il 
diploma di Nordic Walker.
Concorderemo con gli interessati 
giorno ed orario: bastoncini a disposi-
zione da parte dell'associazione.

 L’AGENDA DELL’U.R.P. 
Nonno mi racconti una storia?
Mercoledì 19 dicembre alle ore 17.00 
in biblioteca civica, i nonni lettori 
invitano i bambini dai 3 ai 7 anni 
ad una edizione speciale di lettura 
animata.
Per informazioni: biblioteca civica, 
tel. 0444.1802130.

I mondo di Roald Dahl
La biblioteca civica di Sovizzo pre-
senta Il mondo di Roald Dahl, mostra 
e laboratori per bambini dai 6 ai 
10 anni. Gli eventi si svolgeranno in 
biblioteca a Sovizzo, dal 3 dicembre 
2018 all’8 gennaio 2019.
Per informazioni: biblioteca civica, 
tel. 0444.1802130.

Cambiamo aria
Cambiamo Aria è un nuovo sito 
web pensato e messo a punto dalla 
Provincia di Vicenza, per informare 
in tempo reale i cittadini sulla qualità 
dell’aria in provincia e nello stesso 
tempo, per sensibilizzare e promuo-
vere azioni ed interventi mirati a 
ridurre l’inquinamento atmosferico. 
Per questo, sul nuovo portale aria.
provincia.vicenza.it, il cittadino avrà 
non solo la possibilità inviare sug-
gerimenti o fare segnalazioni, ma 
anche di avere indicazioni delle Asl 
e dei medici di Pneumologia e di 
Pediatria, circa gli effetti negativi 
delle polveri sottili presenti nell’aria.
Per informazioni consultare il sito 
della Provincia di Vicenza alla pagine 
web: http://aria.provincia.vicenza.it/

 MENÙ NOGARA 
A pochi giorni dal Santo Natale, la 
nostra carissima Tiziana e gli amici 
della Macelleria Nogara di Via 
Martiri della Libertà propongono l’e-
dizione 2018 del tradizionale menù 
natalizio, aggiornato con imperdibili 
novità. Per informazioni e prenota-
zioni è possibile rivolgersi al negozio 
o telefonare al numero 0444 551001. 
Date anche una occhiata a sito 
www.macellerianogara.it.
Ancora auguri a tutti e... buon 
appetito! 

PROPOSTE DI ANTIPASTI 
Prosciuttino d'oca, speck d'anitra e 
petto d'oca di Jolanda De Colò. La 
nostra soppressa Cantina, il lonzi-
no aromatizzato ed il nostro lardo 
Fumè. Per i crostini caldi: la nostra 
crema di lardo al tartufo, il sal-
mone islandese UPSTREAM. ed il 
salmone scozzese CODA NERA. Gli 
Strudel di sfoglia salati con bietaer-
betta di Gambugliano. 

PROPOSTE PER PRIMI PIATTI 
PRONTI
Pasticcio di carne classico 
ViaNogara, Pasticcio al radicchio 
ViaNogara, i nostri Ragouts pronti: 
di carne classico, d'anatra e ragout 
bianco di pollo con erbette. 

PER ACCOMPAGNARE IL BRODO 
CALDO DI NATALE
Tortellini di Valeggio fatti a mano 
dal Re del Tortellino, i nostri piccoli 
canederli. 

PROPOSTE PER I SECONDI PIATTI 
PRONTI PER LA COTTURA:
Manzo dei monti Lessini selezio-
nato Nogara, zampone fresco 
Nogara, testina di vitello in roto-
lo, musetto classico e musetto al 
brocolo fiolaro, lingua salmistrata 
e cappone tradizionale. Cappone 
con osso farcito, Tacchinella ripie-
na, Rotolo di faraona alle castagne 
o al radicchio, Arrotolato di Vitello 
al profumo di tartufo, Filetto in 
agrodolce, Arrosto steccato.
La lingua salmistrata, la Testina di 
vitello ed i musetti potrete trovarli 
anche nella versione precotta.
Inoltre nel nostro negozio potrete 
trovare la migliore selezione delle 
specialità alimentari italiane tra cui 
l’Offella ed il Pandoro Perbellini, 
il cioccolato Donori e la miglio-
re selezione di mandorlato di 
Cologna Veneta.

 BENVENUTO MATTEO, SOVIZZESE DEL 2018! 

A.F.V.P.F.S.C.D.



dai luoghi pubblici fino a certi dirigenti 
scolastici “illuminati” che propongono 
di togliere i riferimenti o gli addobbi 
del Natale per non urtare la sensibilità 
di chi – magari accolto come ospite o 
lavoratore – non si riconosce nei simboli 
della tradizione cristiana. Infine pochi 
giorni fa una autentica chicca: della serie 
“non facciamoci mancare nulla”, un vero 
e proprio esempio di “fuoco amico”. Un 
prete padovano, Don Luca Favarin, ha 
invitato a non fare il presepe perché 
questo non ha più senso, vista la poca 
capacità – a suo dire - di accogliere e 
l’insensibilità per la gente lasciata mori-
re per strada. 
Sentendo queste parole, mi sono torna-
te d’incanto alla memoria certe immagi-
ni della mia infanzia. In casa non girava-
no tanti soldi, però la mia mamma ogni 
anno mi invitava a racimolare qualche 
moneta e puntualmente mi portava ad 

acquistare proprio quello dei Re Magi 
che mancava, una pecorella, un pastore 
o un angioletto. Un pezzo alla volta, 
frutto di qualche piccola rinuncia, per 
abbellire l’atmosfera attorno alla Sacra 
Famiglia. La cosa più bella era però sen-
tirla raccontare quella antica storia, di 
quei valori universali ed immortali che 
non possono offendere nessuna sensi-
bilità, che si creda o meno. Gli anni sono 
passati per tutti, ognuno con i propri 
errori, religiosità, conquiste e sconfitte. 
Però quel bambinello che torna ogni 
anno, nonostante tutte le nostre fragili-
tà ci sprona ad essere migliori. 
Il presepe non è nostalgia: è intrecciato 
indissolubilmente alla nostra storia. Ben 
vengano gli altri simboli delle imminenti 
festività, ma il presepe è il simbolo di 
una occasione in cui riscoprire il senso 
di famiglia, comunità, solidarietà e spe-
ranza per un futuro in cui diventare 
noi per primi delle persone migliori. 
Non mi ergo a giudice delle parole di 
don Favarin: sono convinto che il suo 
vescovo lo avrà invitato a riflettere su 
quella che mi auguro sia soprattutto 
una provocazione. Perché se nemmeno 
i sacerdoti difendessero le nostre tra-
dizioni più importanti, non vedo gran-
di prospettive all’orizzonte. Saremmo 
come una pianta che si taglia da sola le 
proprie radici e pretende poi di soprav-
vivere…
Auspicando che il presepe non man-
chi nelle nostre case, con l’occasione 
rivolgo a tutti i lettori di Sovizzo Post 
gli auguri più affettuosi per un Natale 
sereno ed uno splendido 2019.

Elio Melini 

 DALLA PRO LOCO SOVIZZO 
Siamo entrati nel periodo Natalizio e 
per la Pro Loco Sovizzo significa impe-
gnarsi ancora per la Comunità. Come 
già comunicato, quest'anno purtroppo 
i mercatini non ci saranno per l'ina-
sprirsi degli aspetti burocratici e per 
le oggettive  difficoltà nei vari aspetti 
organizzativi. 
Continuano i nostri piccoli e grandi gesti 
per vivere insieme questi giorni di atte-
sa. Abbiamo, come sempre, allestito l'al-
bero in Piazza per illuminare ogni notte, 
fino all'Epifania.
Vi aspettiamo, come sempre, alla vigilia 
di Natale, presso la nostra sede, alla fine 
della Santa Messa al Piano, per farci gli 

auguri con cioccolata e vin brulè. 
All'Epifania poi tornerà a trovarci la 
Befana per portare le calze a tutti i 
bimbi di Sovizzo. Potrete inviare le let-
terine dei vostri piccoli, imbucandole 
nella cassetta vicino all'ufficio postale, 
così la cara Befana le leggerà una ad 
una.  La Pro Loco Sovizzo e l'Associa-
zione Sub Vicum vi aspettano, quindi, 
domenica 6/1/2019 presso il salone del 
Centro Anziani per trascorrere insieme 
in allegria tutto il pomeriggio.
Auguriamo infine a tutti un buon Natale, 
con l'auspicio che l'anno che verrà porti 
a tutto il volontariato di Sovizzo sempre 
più nuove leve cariche di entusiasmo e 
di tanta positività.

Il Direttivo della Pro Loco Sovizzo

 AUGURI DALL’ARCA 
Si avvicina il Santo Natale e ci preparia-
mo tutti a trascorrerlo serenamente, a 
casa, in famiglia o con amici e parenti. 
Anche il Gruppo “Arca” vuole rivolgere 
il suo augurio di Buone Feste a tutti i 
cittadini di Sovizzo ricordando che l’an-
no nuovo ci porterà in maggio le nuove 
elezioni per il rinnovo dell’Amministra-
zione comunale e del Sindaco. L’augurio 
è quello di partecipare tutti, in modo 
disinteressato e sempre rispettoso delle 
persone e delle idee, alla vita ammini-
strativa e sociale di questa straordinaria 
comunità. È una formidabile occasione 
per esprimere il proprio senso civico 
e l’amore per il paese, da parte di tutti 
coloro che hanno a cuore il benessere 
di questa laboriosa comunità.
La Lista Arca è pronta, è pronta per con-
solidare i risultati raggiunti con gli ultimi 
mandati elettorali ed a realizzare quel 
che sta più a cuore alla gente di Sovizzo: 
la qualità della vita e le relazioni tra le 
persone!
E che a Sovizzo si vive bene lo dice la 
gente di Sovizzo. Basti leggere l’articolo 
de “Il Giornale di Vicenza” che nel corso 
del mercato di lunedì 3 dicembre 2018 
con il “camper delle notizie” ha raccolto 
le opinioni dei residenti secondo i quali 
“..a Sovizzo si vive bene….un paese a 
misura d’uomo”. Socialità e benessere, 
quindi, visto che “In tanti sono impe-
gnati nel volontariato e la solidarietà 
rende viva una comunità”.
Ma una frase è bellissima: “La cosa più 
bella sono le persone..”. Ecco appunto, 
le persone, declinate in tutte le sue 
aggregazioni ed associazioni, quelle 
che lavorano e che si impegnano per 
favorire le migliori condizioni di vita. 
È questo l’impegno dell’Arca che per 
Statuto si “ispira ai valori universali di 
libertà, solidarietà, tolleranza e moralità 
pubblica” e “lavora per l’affermazione 
della centralità dei bisogni e delle azioni 
per garantire la qualità della vita, per 
migliorare l’equilibrio tra cittadini ed 
ambiente, per sostenere luoghi di socia-
lità, di produzione, di commercio“.
Frasi attuali e piene di senso civico, 
rese concrete dal Gruppo e dall’Ammi-
nistrazione Arca attraverso la partico-
lare attenzione alla cultura (Progetto 
“IL PAESE DEI LIBRI 2018” ed iniziative 
come ad esempio La storia del paese 
nel museo digitale e da ultimo Serata 
per Giulio Regeni), alla solidarietà  ed 
alla sicurezza (es. Volontariato gratu-
ito e Protezione civile di Sovizzo nel 
Bellunese), al turismo (es Accordo con 
Confcommercio e Comune per far cono-
scere il paese con Guide e Mappe digi-
tali), alla socialità attraverso una grande 
opera come la Piazza di Sovizzo che, 
FINALMENTE ora è REALTÀ. 
Dopo un’attesa di 40 anni, la Piazza di 
Sovizzo si farà, si realizzerà così il grande 
desiderio di tutti i cittadini di Sovizzo 
che l’attendono da tanto, troppo tempo. 
Questo risultato è motivo di orgoglio e 
soddisfazione di tutto Gruppo Arca e 

 FUOCO AMICO 

L’Italia è un paese laco ed ogni cittadino, 
anche al prezzo di tanto sangue versato, 
ha – tra gli altri – il diritto di professare 
liberamente la propria religione, sem-
pre nel rispetto degli altri. Però esistono 
anche delle radici e dei valori da cui non 
possiamo prescindere. In questi ultimi 
anni abbiamo assistito a di tutto e di 
più: chi chiede di eliminare i crocefissi 

per l’Amministrazione che, non senza 
ostacoli mette un punto fermo per tra-
sformare un sogno in realtà.
Con tale soddisfazione e con l’impegno 
nel realizzare ancora e sempre i bisogni 
della comunità sovizzese e garantire 
sempre la qualità della vita dei suoi cit-
tadini, il Gruppo Arca, con i suoi nume-
rosi iscritti e simpatizzanti, nonché con il 
Direttivo, con i Rappresentanti di Zona, 
con i Garanti ed il Coordinatore, augura 
a Sovizzo Buon Natale 2018 e Buon 
Anno 2019.

L’ARCA – Partecipazione 
e Rinnovamento

 AMORE, POLENTA 
 E BACALÀ 

Nel tardo pomeriggio di mercoledì 12 
dicembre, nella libreria Galla di Vicenza 
si è tenuto l’incontro con gli autori della 
commedia “Amore, polenta e Bacalà”. 
Antonio Stefani e Donnisio da Montecio 
(alias Gianfranco Sinico) hanno presen-
tato l’edizione a stampa del testo che 
attualmente viene proposto nei teatri 
del Veneto dalla compagnia Astichello. 
Il copione, creato da Donnisio e rifini-
to da Antonio, ha incontrato partico-
lare gradimento e qualcuno ha volu-
to disporne la stampa. Un pubblico 
alquanto interessato (erano presenti 
pure molti esponenti della Venerabile 
Confraternita del Bacalà) ha affollato il 
“Primopiano” della libreria, intrattenuto 
anche da alcuni attori dell’Astichello che 
hanno animato la presentazione con 
spezzoni della commedia, che vogliamo 
qui sintetizzare. Una sera di novem-
bre del 1944, sui colli vicentini, in una 
accogliente fattoria è approntata una 
cena semiclandestina a base di bacalà 
(la specialità della padrona) per la quale 
si intrecciano palesi o dissimulati i per-
corsi di vita di alcune persone, scom-
paginati dal clima del conflitto bellico 
che rende incerta ogni prospettiva. Ma, 
come sempre, sarà un breve momento, 
una casualità a determinare il destino 
dei protagonisti. In un contesto che 
abbraccia figure, situazioni e memorie 
vicentine, si snoda la vicenda amoro-
sa di due giovani che avrà un epilogo 
inatteso nel secondo atto, ambientato 
mezzo secolo dopo nella stessa cascina 
diventata trattoria (ovviamente con il 
consueto piatto tipico): un omaggio a 
Vicenza, ai suoi miti, ai suoi personaggi, 
alla polenta col bacalà e… all’amore, 
capace di sopravvivere agli eventi e di 
rinnovare nel tempo la sua magia. Non 
perdetevi il libro, ma nemmeno lo spet-
tacolo. Per il calendario delle repliche 
consultare il sito www.astichelloteatro.it

La Redazione

 UC SOVIZZO: 
 CALENDARIO 2019 

Il calendario corre veloce e per lo staff 
dell'Uc Sovizzo è già arrivato il tempo di 
programmare gli appuntamenti orga-
nizzativi in vista della stagione 2019: 
il sipario che sta per calare sul 2018, 
infatti, potrà celebrare una brillante 52^ 
edizione della Piccola Sanremo, carat-
terizzata da 169 atleti al via in rappre-
sentanza di 30 squadre e ben 11 nazioni 
diverse, seguita in tutto il mondo con 
oltre 90.000 click e visualizzazioni sul 
sito ufficiale e sulla pagina Facebook.
Gli uomini del presidente Andrea Cozza 
ripartiranno dunque da questi numeri 
per allestire la 53^ Piccola Sanremo che 
si correrà il prossimo 31 marzo 2019. La 
prova riservata agli Under 23, però, sarà 
arricchita da diverse novità tra cui anche 
una variante sul tracciato di gara che 

continuerà a comprendere la tradizio-
nale salita di Vigo.
"E’ stata un'annata molto intensa ma 
altrettanto ricca di soddisfazioni, non 
solo per la Piccola Sanremo ma anche 
per tutte le altre iniziative che come 
ogni anno abbiamo promosso con pas-
sione ed entusiasmo" ha commentato 
il presidente Andrea Cozza. "Voglio rin-
graziare le amministrazioni Comunali 
di Sovizzo e di Montecchio Maggiore, 
la Regione Veneto, gli sponsor, le forze 
dell'ordine e tutti i volontari che ci sup-
portano e condividono le nostre attività 
rivolte ai giovani e alla valorizzazione 
del nostro splendido territorio; credia-
mo nel ciclismo come strumento per 
educare e far crescere i nostri ragazzi 
e allo stesso tempo come volano di 
promozione per le bellezze di Sovizzo 
e del vicentino in generale. Per questo 
motivo, anche nel 2019, insieme alla 

splendida squadra che è stata al mio 
fianco in questa stagione, lavoreremo 
per assicurare il massimo della visibilità 
non solo alle gare e ai loro protagonisti 
ma anche alle tante iniziative che met-
teremo in cantiere per dare agli appas-
sionati delle due ruote un motivo in più 
per tornare a riscoprire le nostre strade".
A completare il calendario organizzati-
vo dell'Uc Sovizzo ci saranno, come da 
tradizione, la Teenagers Sovizzo riser-
vata agli esordienti e la Gincana con 
educazione stradale rivolta agli alunni 
di Sovizzo.
Il 19 maggio 2019, infatti, si correrà la 12^ 
edizione della Teenagers Sovizzo che 
per due anni consecutivi ha assegnato 
il titolo provinciale vicentino e che nel 
2018 ha visto al via circa 150 ragazzini in 
rappresentanza di 25 formazioni diverse 
provenienti anche da fuori regione. Ad 
anticipare questo immancabile appun-

Il clima della serata è sereno e festoso, 
con in più la soddisfazione di incrociare 
lo sguardo soddisfatto di chi sa di aver 
fatto il proprio dovere. L’ottima cuci-
na e la sempre calorosa accoglienza 
di Antonella e Dario Manfron danno 
il “la” ad una piacevole chiacchierata 
per meglio conoscere il mondo della 
Protezione Civile che a Sovizzo è rap-
presentata da un gruppo affiatato ed 
attivo dal 2013. L’occasione è anche 
perfetta per la consegna degli attestati 
ai volontari freschi di corsi di aggiorna-
mento.
Il caro amico Aldo Rampazzo – coor-
dinatore dal 2015 – mi fa da guida ed 
accompagna nella conoscenza di una 
realtà tanto preziosa quanto poco 
conosciuta in primis da chi scrive. 
Rispondono pazientemente alle mie 
domande anche Fabio Ghiotto – vigile 
del fuoco istruttore e consigliere comu-
nale delegato – ed il segretario Simone 
Caderbe. 
“Da coordinatore della Protezione 
Civile – esordisce Aldo - sono fiero di 
informare che anche la nostra Sovizzo 
ha dato il suo contributo all'emergen-
za che ha colpito il Veneto. Infatti su 
richiesta di disponibilità e successiva 
attivazione della Regione tramite l'in-
tervento dell'ATO 8, quattro volonta-
ri della Protezione Civile Comunale di 
Sovizzo (Giacomo Benetti, Nicola Bezze, 
Simone Caderbe e Nadia Massignani) 
sono partiti alla volta di Perarolo di 
Cadore. Il loro compito è consistito nel 
monitoraggio continuo della frana della 
“Busa del Cristo” per la quale sono già 
state sfollate numerose case del comu-
ne di Perarolo di Cadore in provincia 
di Belluno. La squadra ha sostituito in 
turnazione i volontari di Silea ed è stata 
impegnata fino a domenica 2 dicembre 
con servizi di monitoraggio diurno e 
notturno. I nostri volontari hanno segui-
to corsi di formazione e sono addestrati. 
Il nostro gruppo conta 25 iscritti ed oltre 
alle esercitazioni periodiche abbiamo 
eseguito interventi anche nelle frane ed 
allagamenti che hanno interessato il 
nostro comune nel recente passato, 
anche se i cittadini di Sovizzo sono 
abituati a vederci in situazioni "di pace" 
come le manifestazioni che colorano il 
nostro bel paese. È stata la nostra prima 
esperienza fuori dalla provincia e siamo 
orgogliosi di portare l'aiuto di Sovizzo 
ai nostri amici bellunesi. Unire le forze a 
sostegno di chi è vittima di una calamità 
è per noi una grande espressione della 
sensibilità umana, il bellissimo "grazie" 
detto da una persona che sta soffrendo 
e che vede in te una persona arrivata 
al solo scopo di aiutarlo a rialzarsi è ciò 
che ci spinge a far sempre del nostro 

meglio.”
Commenta Fabio Ghiotto: “Si tratta 
della prima missione per il Gruppo di 
Protezione Civile al di fuori del territo-
rio dell’Unione dei Comuni Terre del 
Retrone. Questo grazie alla grande pre-
parazione della nostra squadra, con cui 
abbiamo costruito un valido percor-
so di formazione che ci ha portati ad 
essere inseriti nell’Albo Regionale della 
Protezione Civile, con la possibilità di 
svolgere, come in questo caso, missio-
ni al di fuori del territorio comunale. 
Sicuramente è una grande possibilità 
che andrà ad arricchire ulteriormen-
te il bagaglio di esperienza dei nostri 
volontari.”
Toccando tutti gli amuleti del caso, si 
spera sempre di vedervi attivi in periodi 
“di pace” come si dice nel vostro gergo. 
“I nostri appuntamenti cardine – pro-
segue Aldo – sono la Piccola Sanremo, 
la sfilata di Carnevale e Scollinando 
Sovizzo. Scopo tra i più importanti della 
nostra attività è prevenire, perché la 
prevenzione è mille volte più importan-
te della protezione. Poi, oltre ai corsi di 
formazione (salute e sicurezza, antiin-
cendio, primo soccorso, etc.) effettuia-
mo delle esercitazioni periodiche e ci 
riuniamo almeno una volta al mese”.
Perché si diventa volontario della 
Protezione Civile? Ognuno ha la sua 
storia ed Aldo mi racconta la sua espe-
rienza. Durante i primi momenti dell’al-
luvione di Cresole, Caldogno e Vicenza 
del 2010 ha sentito dentro di sè una 
specie di imperativo morale. “Mi sono 
infilato mimetica, anfibi e sono corso 
là chiedendo che mi dessero un badile 
per spalare il fango. Non dimenticherò 
mai gli sguardi e la gratitudine di chi 
aveva perso tutto: aiutare chi conosci 
è meritevole, ma farlo con degli scono-
sciuti - ed in maniera del tutto disinte-
ressata - è ancora più bello, anche agli 
occhi di Dio.”
I volontari ripetono spesso che è fon-
damentale il coordinamento delle forze 
in campo: Regione, Sindaco ed ammi-
nistrazione comunale, uffici comunali 
e polizia locale. Quali sono invece le 
difficoltà più importanti sul campo e dal 
punto di vista operativo? “Tecnicamente 
l’acqua è uno dei nemici più temibili: 
il fuoco puoi fermarlo, l’acqua è dav-
vero un osso duro. E poi la gestione 
del panico dei cittadini, perché ognuno 
reagisce in maniera diversa davanti alle 
emergenze. Dal lato operativo a volte 
la burocrazia crea qualche ostacolo, ma 
con lo sviluppo della tecnologia risul-
ta via via più facile riuscire a svolgere 
uno dei nostri compiti più importanti: 
informare”. 
“Uno degli strumenti cardine della 

nostra attività – conferma Fabio 
Ghiotto – è la predisposizione del Piano 
Comunale di Protezione Civile, un fasci-
coletto che contiene tutta una serie 
dettagliata di preziose informazioni sui 
rischi più importanti per il nostro terri-
torio. Sovizzo – sempre toccando ferro 
– non presenta rischi particolarmente 
urgenti. Però in caso di calamità è utile 
conoscere ad esempio dove sono dislo-
cati i punti di ritrovo o a chi rivolgersi 
per le specifiche esigenze in caso di 
calamità. Fondamentale è poi riuscire a 
coinvolgere sempre di più le scuole e di 
conseguenza le famiglie, anche se non 
mancano difficoltà di natura burocra-
tica e di approccio con la mentalità di 
alcuni genitori che si rifiutano di affron-
tare anche solo il pensiero di attrezzarsi 
– anche solo mentalmente - per affron-
tare qualche emergenza. L’importante 
è continuare a seminare, coinvolgen-
do anche nuovi volontari. Noi siamo 
sempre a disposizione per rispondere 
a domande e curiosità. Ciascuno può 
mettere a disposizione anche solo qual-
che ora, a seconda delle proprie risorse 
e disponibilità”.  
La maggioranza dei volontari sono 
maschi. “È vero, spesso le donne – per 
mille e legittimi motivi – hanno difficol-
tà a darci una mano o ad essere repe-
ribili. Però ci confortano esempi come 
quelli della nostra Nadia che ha saputo 
organizzare famiglia ed impegni per 
essere presente anche in Cadore.”
Concludono Aldo e Simone Caderbe: 
“Permettimi di rivolgere un caloroso 
“ad maiora” al nostro Gruppo, in attesa 
anche di nuovi volontari. Ci preme però 
sottolineare ancora una volta che noi 
siamo soprattutto una squadra perché 
da soli non si fa nulla: se non si è formati 
ed uniti come una squadra non si va da 
nessuna parte!”
Ad maiora e grazie ancora a tutti gli 
amici della Protezione Civile!

Paolo Fongaro

Giovedì 23 novembre anche la nostra 
scuola ha aderito alla “Giornata nazio-
nale per la sicurezza nelle scuole”. 
Aderire a questa iniziativa, che vede 
coinvolte tutte le scuole italiane, signifi-
ca non solo essere sempre più consape-
voli dell’importanza di vivere le nostre 
giornate scolastiche in un ambiente 
confortevole e sicuro, ma soprattutto 
imparare ad agire in modo corretto di 
fronte a situazioni critiche, quali posso-
no essere il terremoto, un improvviso 
incendio, un infortunio grave.
La nostra scuola da diversi anni prepara 
i ragazzi con diverse prove di evacuazio-
ne, anche senza preavviso, per abituarli 
ad utilizzare comportamenti corretti, 
non improvvisati, ma formalizzati in un 
documento di protocollo ben preciso. 
Inoltre, tutto il personale della scuo-
la partecipa periodicamente a diversi 
corsi di aggiornamento per imparare 

ad intervenire in caso di pericolo e per 
acquisire maggior competenza anche 
di fronte a situazioni imprevedibili. La 
sicurezza non si improvvisa, la sicurezza 
si impara, anche divertendosi.
Così giovedì mattina, un lungo ser-
pentone di ragazzini è uscito in modo 
disciplinato dalle aule scolastiche e si 
è raccolto nel cortile della scuola; poi 
tutti in fila, classe dopo classe, ognuno 
nel posto assegnato. Poi l’appello, e via 
di corsa a consegnare quel foglio che 
comunica informazioni importanti per 
salvare eventuali feriti.  E alla fine tutti 
a sfilare davanti ai compagni che alza-
vano al cielo un lungo striscione che 
ricordava questa importante giornata.
Ma se chiederete a qualche bimbo cosa 
è successo vi dirà che al suono della 
campanella sono tutti usciti di corsa 
dalla classe, lasciando ogni cosa sul 
banco, si sono diretti verso il cortile, e 

per fortuna che avevano indossato il 
giaccone perchè non faceva proprio 
caldo e infine tutti a guardare i com-
pagni, quelli fortunati che tenevano in 
mano le lettere per il flash mob. E che in 
fondo si erano anche divertiti: non tutti 
in verità.  Qualcuno tra i piccoli si era 
anche un po’ spaventato, ma per poco; 
erano in tanti in cortile e non si poteva 
versare qualche lacrima: “Adesso sono 
grande, sono a scuola! E magari quelli di 
quinta mi vedono e fanno qualche sorri-
setto ironico”. E poi c’è stata la merenda. 
Finalmente! 
Ripetendo tante volte gli stessi com-
portamenti non si sbaglia. La sicurezza 
non si improvvisa, la sicurezza si impara, 
anche divertendosi.

Per la commissione Sicurezza
Grazia de Vitis e Alessandra Vaccaro

E adesso? Adesso con chi giocherò “alle 
mille bolle blu”? Io sono ancora picco-
lo… I tuoi tanti amici ti chiamavano 
Gianni Donadello: anzi eri solo “Gianni”. 
Sono proprio tanti, perché era davvero 
impossibile non volerti bene. Adesso 
li vedo tristi, con le lacrime agli occhi. 
Faccio un po’ di fatica a capire certi loro 
paroloni: lo sai che sono solo un bam-
bino! Dicono che avevi un cuore gran-
de, che qualche volta facevi finta di 
essere un po’ burbero, ma che in realtà 
la tua risata faceva tremare il mondo 

e spuntare il sole quando capivi che 
qualche nuvola ci toglieva il sorriso. I 
miei nonni Dario ed Antonella adesso 
continuano a guardare fuori dalla fine-
stra, sperando che tu possa entrare di 
nuovo “da Manfron”. Era proprio grazie 
a me che venivi dentro, anche quan-
do negli ultimi mesi stavi male e non 
avevi tanta voglia di scherzare. Poi mi 
vedevi e ritornavi il mio amico Gianni 
di sempre. 
Finalmente adesso ho capito: io lo so 
dove sei andato! Sei solo salito sopra 
alle nuvole, dove il cielo ha proprio il 
colore dei tuoi occhi. Poi ti sei infilato 
un paio di ali da angelo e ti sei messo 
a far casino rovistando in Paradiso: ora 
stai cercando per me le bolle più belle 
del mondo, quelle con cui ci divertiva-
mo come matti.  
Tienimi sempre per mano mentre 
crescerò. Chiuderò gli occhi e sentirò 
ancora la tua voce che mi chiama per 
andare a giocare assieme. E poi, per 
magia, ogni tanto vedrò scendere una 
bolla blu dal cielo e sono certo che avrà 
la forma del tuo cuore. Ti voglio bene e 
grazie di tutto, amico e “nonno” Gianni: 
sorridimi sempre dal Paradiso!

Tuo Luca

 LE MILLE BOLLE BLU  EVVIVA LA PROTEZIONE CIVILE! 

 SICUREZZA? CI PENSIAMO NOI 



dai luoghi pubblici fino a certi dirigenti 
scolastici “illuminati” che propongono 
di togliere i riferimenti o gli addobbi 
del Natale per non urtare la sensibilità 
di chi – magari accolto come ospite o 
lavoratore – non si riconosce nei simboli 
della tradizione cristiana. Infine pochi 
giorni fa una autentica chicca: della serie 
“non facciamoci mancare nulla”, un vero 
e proprio esempio di “fuoco amico”. Un 
prete padovano, Don Luca Favarin, ha 
invitato a non fare il presepe perché 
questo non ha più senso, vista la poca 
capacità – a suo dire - di accogliere e 
l’insensibilità per la gente lasciata mori-
re per strada. 
Sentendo queste parole, mi sono torna-
te d’incanto alla memoria certe immagi-
ni della mia infanzia. In casa non girava-
no tanti soldi, però la mia mamma ogni 
anno mi invitava a racimolare qualche 
moneta e puntualmente mi portava ad 

acquistare proprio quello dei Re Magi 
che mancava, una pecorella, un pastore 
o un angioletto. Un pezzo alla volta, 
frutto di qualche piccola rinuncia, per 
abbellire l’atmosfera attorno alla Sacra 
Famiglia. La cosa più bella era però sen-
tirla raccontare quella antica storia, di 
quei valori universali ed immortali che 
non possono offendere nessuna sensi-
bilità, che si creda o meno. Gli anni sono 
passati per tutti, ognuno con i propri 
errori, religiosità, conquiste e sconfitte. 
Però quel bambinello che torna ogni 
anno, nonostante tutte le nostre fragili-
tà ci sprona ad essere migliori. 
Il presepe non è nostalgia: è intrecciato 
indissolubilmente alla nostra storia. Ben 
vengano gli altri simboli delle imminenti 
festività, ma il presepe è il simbolo di 
una occasione in cui riscoprire il senso 
di famiglia, comunità, solidarietà e spe-
ranza per un futuro in cui diventare 
noi per primi delle persone migliori. 
Non mi ergo a giudice delle parole di 
don Favarin: sono convinto che il suo 
vescovo lo avrà invitato a riflettere su 
quella che mi auguro sia soprattutto 
una provocazione. Perché se nemmeno 
i sacerdoti difendessero le nostre tra-
dizioni più importanti, non vedo gran-
di prospettive all’orizzonte. Saremmo 
come una pianta che si taglia da sola le 
proprie radici e pretende poi di soprav-
vivere…
Auspicando che il presepe non man-
chi nelle nostre case, con l’occasione 
rivolgo a tutti i lettori di Sovizzo Post 
gli auguri più affettuosi per un Natale 
sereno ed uno splendido 2019.

Elio Melini 

 DALLA PRO LOCO SOVIZZO 
Siamo entrati nel periodo Natalizio e 
per la Pro Loco Sovizzo significa impe-
gnarsi ancora per la Comunità. Come 
già comunicato, quest'anno purtroppo 
i mercatini non ci saranno per l'ina-
sprirsi degli aspetti burocratici e per 
le oggettive  difficoltà nei vari aspetti 
organizzativi. 
Continuano i nostri piccoli e grandi gesti 
per vivere insieme questi giorni di atte-
sa. Abbiamo, come sempre, allestito l'al-
bero in Piazza per illuminare ogni notte, 
fino all'Epifania.
Vi aspettiamo, come sempre, alla vigilia 
di Natale, presso la nostra sede, alla fine 
della Santa Messa al Piano, per farci gli 

auguri con cioccolata e vin brulè. 
All'Epifania poi tornerà a trovarci la 
Befana per portare le calze a tutti i 
bimbi di Sovizzo. Potrete inviare le let-
terine dei vostri piccoli, imbucandole 
nella cassetta vicino all'ufficio postale, 
così la cara Befana le leggerà una ad 
una.  La Pro Loco Sovizzo e l'Associa-
zione Sub Vicum vi aspettano, quindi, 
domenica 6/1/2019 presso il salone del 
Centro Anziani per trascorrere insieme 
in allegria tutto il pomeriggio.
Auguriamo infine a tutti un buon Natale, 
con l'auspicio che l'anno che verrà porti 
a tutto il volontariato di Sovizzo sempre 
più nuove leve cariche di entusiasmo e 
di tanta positività.

Il Direttivo della Pro Loco Sovizzo

 AUGURI DALL’ARCA 
Si avvicina il Santo Natale e ci preparia-
mo tutti a trascorrerlo serenamente, a 
casa, in famiglia o con amici e parenti. 
Anche il Gruppo “Arca” vuole rivolgere 
il suo augurio di Buone Feste a tutti i 
cittadini di Sovizzo ricordando che l’an-
no nuovo ci porterà in maggio le nuove 
elezioni per il rinnovo dell’Amministra-
zione comunale e del Sindaco. L’augurio 
è quello di partecipare tutti, in modo 
disinteressato e sempre rispettoso delle 
persone e delle idee, alla vita ammini-
strativa e sociale di questa straordinaria 
comunità. È una formidabile occasione 
per esprimere il proprio senso civico 
e l’amore per il paese, da parte di tutti 
coloro che hanno a cuore il benessere 
di questa laboriosa comunità.
La Lista Arca è pronta, è pronta per con-
solidare i risultati raggiunti con gli ultimi 
mandati elettorali ed a realizzare quel 
che sta più a cuore alla gente di Sovizzo: 
la qualità della vita e le relazioni tra le 
persone!
E che a Sovizzo si vive bene lo dice la 
gente di Sovizzo. Basti leggere l’articolo 
de “Il Giornale di Vicenza” che nel corso 
del mercato di lunedì 3 dicembre 2018 
con il “camper delle notizie” ha raccolto 
le opinioni dei residenti secondo i quali 
“..a Sovizzo si vive bene….un paese a 
misura d’uomo”. Socialità e benessere, 
quindi, visto che “In tanti sono impe-
gnati nel volontariato e la solidarietà 
rende viva una comunità”.
Ma una frase è bellissima: “La cosa più 
bella sono le persone..”. Ecco appunto, 
le persone, declinate in tutte le sue 
aggregazioni ed associazioni, quelle 
che lavorano e che si impegnano per 
favorire le migliori condizioni di vita. 
È questo l’impegno dell’Arca che per 
Statuto si “ispira ai valori universali di 
libertà, solidarietà, tolleranza e moralità 
pubblica” e “lavora per l’affermazione 
della centralità dei bisogni e delle azioni 
per garantire la qualità della vita, per 
migliorare l’equilibrio tra cittadini ed 
ambiente, per sostenere luoghi di socia-
lità, di produzione, di commercio“.
Frasi attuali e piene di senso civico, 
rese concrete dal Gruppo e dall’Ammi-
nistrazione Arca attraverso la partico-
lare attenzione alla cultura (Progetto 
“IL PAESE DEI LIBRI 2018” ed iniziative 
come ad esempio La storia del paese 
nel museo digitale e da ultimo Serata 
per Giulio Regeni), alla solidarietà  ed 
alla sicurezza (es. Volontariato gratu-
ito e Protezione civile di Sovizzo nel 
Bellunese), al turismo (es Accordo con 
Confcommercio e Comune per far cono-
scere il paese con Guide e Mappe digi-
tali), alla socialità attraverso una grande 
opera come la Piazza di Sovizzo che, 
FINALMENTE ora è REALTÀ. 
Dopo un’attesa di 40 anni, la Piazza di 
Sovizzo si farà, si realizzerà così il grande 
desiderio di tutti i cittadini di Sovizzo 
che l’attendono da tanto, troppo tempo. 
Questo risultato è motivo di orgoglio e 
soddisfazione di tutto Gruppo Arca e 

 FUOCO AMICO 

L’Italia è un paese laco ed ogni cittadino, 
anche al prezzo di tanto sangue versato, 
ha – tra gli altri – il diritto di professare 
liberamente la propria religione, sem-
pre nel rispetto degli altri. Però esistono 
anche delle radici e dei valori da cui non 
possiamo prescindere. In questi ultimi 
anni abbiamo assistito a di tutto e di 
più: chi chiede di eliminare i crocefissi 

per l’Amministrazione che, non senza 
ostacoli mette un punto fermo per tra-
sformare un sogno in realtà.
Con tale soddisfazione e con l’impegno 
nel realizzare ancora e sempre i bisogni 
della comunità sovizzese e garantire 
sempre la qualità della vita dei suoi cit-
tadini, il Gruppo Arca, con i suoi nume-
rosi iscritti e simpatizzanti, nonché con il 
Direttivo, con i Rappresentanti di Zona, 
con i Garanti ed il Coordinatore, augura 
a Sovizzo Buon Natale 2018 e Buon 
Anno 2019.

L’ARCA – Partecipazione 
e Rinnovamento

 AMORE, POLENTA 
 E BACALÀ 

Nel tardo pomeriggio di mercoledì 12 
dicembre, nella libreria Galla di Vicenza 
si è tenuto l’incontro con gli autori della 
commedia “Amore, polenta e Bacalà”. 
Antonio Stefani e Donnisio da Montecio 
(alias Gianfranco Sinico) hanno presen-
tato l’edizione a stampa del testo che 
attualmente viene proposto nei teatri 
del Veneto dalla compagnia Astichello. 
Il copione, creato da Donnisio e rifini-
to da Antonio, ha incontrato partico-
lare gradimento e qualcuno ha volu-
to disporne la stampa. Un pubblico 
alquanto interessato (erano presenti 
pure molti esponenti della Venerabile 
Confraternita del Bacalà) ha affollato il 
“Primopiano” della libreria, intrattenuto 
anche da alcuni attori dell’Astichello che 
hanno animato la presentazione con 
spezzoni della commedia, che vogliamo 
qui sintetizzare. Una sera di novem-
bre del 1944, sui colli vicentini, in una 
accogliente fattoria è approntata una 
cena semiclandestina a base di bacalà 
(la specialità della padrona) per la quale 
si intrecciano palesi o dissimulati i per-
corsi di vita di alcune persone, scom-
paginati dal clima del conflitto bellico 
che rende incerta ogni prospettiva. Ma, 
come sempre, sarà un breve momento, 
una casualità a determinare il destino 
dei protagonisti. In un contesto che 
abbraccia figure, situazioni e memorie 
vicentine, si snoda la vicenda amoro-
sa di due giovani che avrà un epilogo 
inatteso nel secondo atto, ambientato 
mezzo secolo dopo nella stessa cascina 
diventata trattoria (ovviamente con il 
consueto piatto tipico): un omaggio a 
Vicenza, ai suoi miti, ai suoi personaggi, 
alla polenta col bacalà e… all’amore, 
capace di sopravvivere agli eventi e di 
rinnovare nel tempo la sua magia. Non 
perdetevi il libro, ma nemmeno lo spet-
tacolo. Per il calendario delle repliche 
consultare il sito www.astichelloteatro.it

La Redazione

 UC SOVIZZO: 
 CALENDARIO 2019 

Il calendario corre veloce e per lo staff 
dell'Uc Sovizzo è già arrivato il tempo di 
programmare gli appuntamenti orga-
nizzativi in vista della stagione 2019: 
il sipario che sta per calare sul 2018, 
infatti, potrà celebrare una brillante 52^ 
edizione della Piccola Sanremo, carat-
terizzata da 169 atleti al via in rappre-
sentanza di 30 squadre e ben 11 nazioni 
diverse, seguita in tutto il mondo con 
oltre 90.000 click e visualizzazioni sul 
sito ufficiale e sulla pagina Facebook.
Gli uomini del presidente Andrea Cozza 
ripartiranno dunque da questi numeri 
per allestire la 53^ Piccola Sanremo che 
si correrà il prossimo 31 marzo 2019. La 
prova riservata agli Under 23, però, sarà 
arricchita da diverse novità tra cui anche 
una variante sul tracciato di gara che 

continuerà a comprendere la tradizio-
nale salita di Vigo.
"E’ stata un'annata molto intensa ma 
altrettanto ricca di soddisfazioni, non 
solo per la Piccola Sanremo ma anche 
per tutte le altre iniziative che come 
ogni anno abbiamo promosso con pas-
sione ed entusiasmo" ha commentato 
il presidente Andrea Cozza. "Voglio rin-
graziare le amministrazioni Comunali 
di Sovizzo e di Montecchio Maggiore, 
la Regione Veneto, gli sponsor, le forze 
dell'ordine e tutti i volontari che ci sup-
portano e condividono le nostre attività 
rivolte ai giovani e alla valorizzazione 
del nostro splendido territorio; credia-
mo nel ciclismo come strumento per 
educare e far crescere i nostri ragazzi 
e allo stesso tempo come volano di 
promozione per le bellezze di Sovizzo 
e del vicentino in generale. Per questo 
motivo, anche nel 2019, insieme alla 

splendida squadra che è stata al mio 
fianco in questa stagione, lavoreremo 
per assicurare il massimo della visibilità 
non solo alle gare e ai loro protagonisti 
ma anche alle tante iniziative che met-
teremo in cantiere per dare agli appas-
sionati delle due ruote un motivo in più 
per tornare a riscoprire le nostre strade".
A completare il calendario organizzati-
vo dell'Uc Sovizzo ci saranno, come da 
tradizione, la Teenagers Sovizzo riser-
vata agli esordienti e la Gincana con 
educazione stradale rivolta agli alunni 
di Sovizzo.
Il 19 maggio 2019, infatti, si correrà la 12^ 
edizione della Teenagers Sovizzo che 
per due anni consecutivi ha assegnato 
il titolo provinciale vicentino e che nel 
2018 ha visto al via circa 150 ragazzini in 
rappresentanza di 25 formazioni diverse 
provenienti anche da fuori regione. Ad 
anticipare questo immancabile appun-

Il clima della serata è sereno e festoso, 
con in più la soddisfazione di incrociare 
lo sguardo soddisfatto di chi sa di aver 
fatto il proprio dovere. L’ottima cuci-
na e la sempre calorosa accoglienza 
di Antonella e Dario Manfron danno 
il “la” ad una piacevole chiacchierata 
per meglio conoscere il mondo della 
Protezione Civile che a Sovizzo è rap-
presentata da un gruppo affiatato ed 
attivo dal 2013. L’occasione è anche 
perfetta per la consegna degli attestati 
ai volontari freschi di corsi di aggiorna-
mento.
Il caro amico Aldo Rampazzo – coor-
dinatore dal 2015 – mi fa da guida ed 
accompagna nella conoscenza di una 
realtà tanto preziosa quanto poco 
conosciuta in primis da chi scrive. 
Rispondono pazientemente alle mie 
domande anche Fabio Ghiotto – vigile 
del fuoco istruttore e consigliere comu-
nale delegato – ed il segretario Simone 
Caderbe. 
“Da coordinatore della Protezione 
Civile – esordisce Aldo - sono fiero di 
informare che anche la nostra Sovizzo 
ha dato il suo contributo all'emergen-
za che ha colpito il Veneto. Infatti su 
richiesta di disponibilità e successiva 
attivazione della Regione tramite l'in-
tervento dell'ATO 8, quattro volonta-
ri della Protezione Civile Comunale di 
Sovizzo (Giacomo Benetti, Nicola Bezze, 
Simone Caderbe e Nadia Massignani) 
sono partiti alla volta di Perarolo di 
Cadore. Il loro compito è consistito nel 
monitoraggio continuo della frana della 
“Busa del Cristo” per la quale sono già 
state sfollate numerose case del comu-
ne di Perarolo di Cadore in provincia 
di Belluno. La squadra ha sostituito in 
turnazione i volontari di Silea ed è stata 
impegnata fino a domenica 2 dicembre 
con servizi di monitoraggio diurno e 
notturno. I nostri volontari hanno segui-
to corsi di formazione e sono addestrati. 
Il nostro gruppo conta 25 iscritti ed oltre 
alle esercitazioni periodiche abbiamo 
eseguito interventi anche nelle frane ed 
allagamenti che hanno interessato il 
nostro comune nel recente passato, 
anche se i cittadini di Sovizzo sono 
abituati a vederci in situazioni "di pace" 
come le manifestazioni che colorano il 
nostro bel paese. È stata la nostra prima 
esperienza fuori dalla provincia e siamo 
orgogliosi di portare l'aiuto di Sovizzo 
ai nostri amici bellunesi. Unire le forze a 
sostegno di chi è vittima di una calamità 
è per noi una grande espressione della 
sensibilità umana, il bellissimo "grazie" 
detto da una persona che sta soffrendo 
e che vede in te una persona arrivata 
al solo scopo di aiutarlo a rialzarsi è ciò 
che ci spinge a far sempre del nostro 

meglio.”
Commenta Fabio Ghiotto: “Si tratta 
della prima missione per il Gruppo di 
Protezione Civile al di fuori del territo-
rio dell’Unione dei Comuni Terre del 
Retrone. Questo grazie alla grande pre-
parazione della nostra squadra, con cui 
abbiamo costruito un valido percor-
so di formazione che ci ha portati ad 
essere inseriti nell’Albo Regionale della 
Protezione Civile, con la possibilità di 
svolgere, come in questo caso, missio-
ni al di fuori del territorio comunale. 
Sicuramente è una grande possibilità 
che andrà ad arricchire ulteriormen-
te il bagaglio di esperienza dei nostri 
volontari.”
Toccando tutti gli amuleti del caso, si 
spera sempre di vedervi attivi in periodi 
“di pace” come si dice nel vostro gergo. 
“I nostri appuntamenti cardine – pro-
segue Aldo – sono la Piccola Sanremo, 
la sfilata di Carnevale e Scollinando 
Sovizzo. Scopo tra i più importanti della 
nostra attività è prevenire, perché la 
prevenzione è mille volte più importan-
te della protezione. Poi, oltre ai corsi di 
formazione (salute e sicurezza, antiin-
cendio, primo soccorso, etc.) effettuia-
mo delle esercitazioni periodiche e ci 
riuniamo almeno una volta al mese”.
Perché si diventa volontario della 
Protezione Civile? Ognuno ha la sua 
storia ed Aldo mi racconta la sua espe-
rienza. Durante i primi momenti dell’al-
luvione di Cresole, Caldogno e Vicenza 
del 2010 ha sentito dentro di sè una 
specie di imperativo morale. “Mi sono 
infilato mimetica, anfibi e sono corso 
là chiedendo che mi dessero un badile 
per spalare il fango. Non dimenticherò 
mai gli sguardi e la gratitudine di chi 
aveva perso tutto: aiutare chi conosci 
è meritevole, ma farlo con degli scono-
sciuti - ed in maniera del tutto disinte-
ressata - è ancora più bello, anche agli 
occhi di Dio.”
I volontari ripetono spesso che è fon-
damentale il coordinamento delle forze 
in campo: Regione, Sindaco ed ammi-
nistrazione comunale, uffici comunali 
e polizia locale. Quali sono invece le 
difficoltà più importanti sul campo e dal 
punto di vista operativo? “Tecnicamente 
l’acqua è uno dei nemici più temibili: 
il fuoco puoi fermarlo, l’acqua è dav-
vero un osso duro. E poi la gestione 
del panico dei cittadini, perché ognuno 
reagisce in maniera diversa davanti alle 
emergenze. Dal lato operativo a volte 
la burocrazia crea qualche ostacolo, ma 
con lo sviluppo della tecnologia risul-
ta via via più facile riuscire a svolgere 
uno dei nostri compiti più importanti: 
informare”. 
“Uno degli strumenti cardine della 

nostra attività – conferma Fabio 
Ghiotto – è la predisposizione del Piano 
Comunale di Protezione Civile, un fasci-
coletto che contiene tutta una serie 
dettagliata di preziose informazioni sui 
rischi più importanti per il nostro terri-
torio. Sovizzo – sempre toccando ferro 
– non presenta rischi particolarmente 
urgenti. Però in caso di calamità è utile 
conoscere ad esempio dove sono dislo-
cati i punti di ritrovo o a chi rivolgersi 
per le specifiche esigenze in caso di 
calamità. Fondamentale è poi riuscire a 
coinvolgere sempre di più le scuole e di 
conseguenza le famiglie, anche se non 
mancano difficoltà di natura burocra-
tica e di approccio con la mentalità di 
alcuni genitori che si rifiutano di affron-
tare anche solo il pensiero di attrezzarsi 
– anche solo mentalmente - per affron-
tare qualche emergenza. L’importante 
è continuare a seminare, coinvolgen-
do anche nuovi volontari. Noi siamo 
sempre a disposizione per rispondere 
a domande e curiosità. Ciascuno può 
mettere a disposizione anche solo qual-
che ora, a seconda delle proprie risorse 
e disponibilità”.  
La maggioranza dei volontari sono 
maschi. “È vero, spesso le donne – per 
mille e legittimi motivi – hanno difficol-
tà a darci una mano o ad essere repe-
ribili. Però ci confortano esempi come 
quelli della nostra Nadia che ha saputo 
organizzare famiglia ed impegni per 
essere presente anche in Cadore.”
Concludono Aldo e Simone Caderbe: 
“Permettimi di rivolgere un caloroso 
“ad maiora” al nostro Gruppo, in attesa 
anche di nuovi volontari. Ci preme però 
sottolineare ancora una volta che noi 
siamo soprattutto una squadra perché 
da soli non si fa nulla: se non si è formati 
ed uniti come una squadra non si va da 
nessuna parte!”
Ad maiora e grazie ancora a tutti gli 
amici della Protezione Civile!

Paolo Fongaro

Giovedì 23 novembre anche la nostra 
scuola ha aderito alla “Giornata nazio-
nale per la sicurezza nelle scuole”. 
Aderire a questa iniziativa, che vede 
coinvolte tutte le scuole italiane, signifi-
ca non solo essere sempre più consape-
voli dell’importanza di vivere le nostre 
giornate scolastiche in un ambiente 
confortevole e sicuro, ma soprattutto 
imparare ad agire in modo corretto di 
fronte a situazioni critiche, quali posso-
no essere il terremoto, un improvviso 
incendio, un infortunio grave.
La nostra scuola da diversi anni prepara 
i ragazzi con diverse prove di evacuazio-
ne, anche senza preavviso, per abituarli 
ad utilizzare comportamenti corretti, 
non improvvisati, ma formalizzati in un 
documento di protocollo ben preciso. 
Inoltre, tutto il personale della scuo-
la partecipa periodicamente a diversi 
corsi di aggiornamento per imparare 

ad intervenire in caso di pericolo e per 
acquisire maggior competenza anche 
di fronte a situazioni imprevedibili. La 
sicurezza non si improvvisa, la sicurezza 
si impara, anche divertendosi.
Così giovedì mattina, un lungo ser-
pentone di ragazzini è uscito in modo 
disciplinato dalle aule scolastiche e si 
è raccolto nel cortile della scuola; poi 
tutti in fila, classe dopo classe, ognuno 
nel posto assegnato. Poi l’appello, e via 
di corsa a consegnare quel foglio che 
comunica informazioni importanti per 
salvare eventuali feriti.  E alla fine tutti 
a sfilare davanti ai compagni che alza-
vano al cielo un lungo striscione che 
ricordava questa importante giornata.
Ma se chiederete a qualche bimbo cosa 
è successo vi dirà che al suono della 
campanella sono tutti usciti di corsa 
dalla classe, lasciando ogni cosa sul 
banco, si sono diretti verso il cortile, e 

per fortuna che avevano indossato il 
giaccone perchè non faceva proprio 
caldo e infine tutti a guardare i com-
pagni, quelli fortunati che tenevano in 
mano le lettere per il flash mob. E che in 
fondo si erano anche divertiti: non tutti 
in verità.  Qualcuno tra i piccoli si era 
anche un po’ spaventato, ma per poco; 
erano in tanti in cortile e non si poteva 
versare qualche lacrima: “Adesso sono 
grande, sono a scuola! E magari quelli di 
quinta mi vedono e fanno qualche sorri-
setto ironico”. E poi c’è stata la merenda. 
Finalmente! 
Ripetendo tante volte gli stessi com-
portamenti non si sbaglia. La sicurezza 
non si improvvisa, la sicurezza si impara, 
anche divertendosi.

Per la commissione Sicurezza
Grazia de Vitis e Alessandra Vaccaro

E adesso? Adesso con chi giocherò “alle 
mille bolle blu”? Io sono ancora picco-
lo… I tuoi tanti amici ti chiamavano 
Gianni Donadello: anzi eri solo “Gianni”. 
Sono proprio tanti, perché era davvero 
impossibile non volerti bene. Adesso 
li vedo tristi, con le lacrime agli occhi. 
Faccio un po’ di fatica a capire certi loro 
paroloni: lo sai che sono solo un bam-
bino! Dicono che avevi un cuore gran-
de, che qualche volta facevi finta di 
essere un po’ burbero, ma che in realtà 
la tua risata faceva tremare il mondo 

e spuntare il sole quando capivi che 
qualche nuvola ci toglieva il sorriso. I 
miei nonni Dario ed Antonella adesso 
continuano a guardare fuori dalla fine-
stra, sperando che tu possa entrare di 
nuovo “da Manfron”. Era proprio grazie 
a me che venivi dentro, anche quan-
do negli ultimi mesi stavi male e non 
avevi tanta voglia di scherzare. Poi mi 
vedevi e ritornavi il mio amico Gianni 
di sempre. 
Finalmente adesso ho capito: io lo so 
dove sei andato! Sei solo salito sopra 
alle nuvole, dove il cielo ha proprio il 
colore dei tuoi occhi. Poi ti sei infilato 
un paio di ali da angelo e ti sei messo 
a far casino rovistando in Paradiso: ora 
stai cercando per me le bolle più belle 
del mondo, quelle con cui ci divertiva-
mo come matti.  
Tienimi sempre per mano mentre 
crescerò. Chiuderò gli occhi e sentirò 
ancora la tua voce che mi chiama per 
andare a giocare assieme. E poi, per 
magia, ogni tanto vedrò scendere una 
bolla blu dal cielo e sono certo che avrà 
la forma del tuo cuore. Ti voglio bene e 
grazie di tutto, amico e “nonno” Gianni: 
sorridimi sempre dal Paradiso!

Tuo Luca

 LE MILLE BOLLE BLU  EVVIVA LA PROTEZIONE CIVILE! 

 SICUREZZA? CI PENSIAMO NOI 



Non accade sempre, ma il lieto fine a 
volte arriva. E ti spiazza, ti sconquassa 
di gioia, soprattutto quando meno te 
lo aspetti.
Un giorno vedrai anche tu questa foto. 
Non dimenticherò mai lo sguardo di tuo 
padre appena gli indicai quella mera-
viglia apparsa d’improvviso nel cielo 
d’Irlanda. A Dublino, appena un anno fa.
D’incanto quel doppio arcobaleno si è 
fuso in un’unica striscia cucita di pelle 
d’oca e ho avuto la prontezza di foto-
grafarlo. Sembrava una pista d’atleti-
ca, l’ultima curva con corsie colorate 
in cui si rincorrevano Angeli lanciati 
verso un traguardo ed un progetto noti 
solo a Dio. Quasi fosse un gigantesco 
striscione in cui campeggiava la parola 
“speranza”. 
Il bello è che il tempo invecchia in fret-
ta. Così d’improvviso arriva lo scorso 4 
dicembre. Sono seduto in treno, pen-
sando ai primi vagiti di un nuovo libro 
che ho già tutto in testa e che ora 
devo giocoforza tradurre un po’ alla 
volta in ossa, muscoli, pelle e vita. Poi 
quel messaggio del tuo papà: “Ieri sera 
è nato MATTEO”, proprio all’ora dello 
spritz, come il mio Giacomo. Non sono 
svenuto perché non mi veniva in mente 
come si fa. 
Mamma Monica e Papà Cristian ti hanno 
tenuto in serbo come il colpo di scena 
finale di un romanzo indimenticabile, di 
quelli che ti penetrano nelle ossa e non 
vedi l’ora di vedere come andrà a finire.
Ora è tempo di gioia, di mietere final-

mente letizia.
Ero in contatto con i miei collaboratori 
più stretti per decidere “il o la” sovizzese 
del 2018. La decisione, unanime, è arri-
vata con la naturalezza di una lacrima di 
gioia che riga una guancia asciutta.
Sovizzo Post nomina quindi “Sovizzese 
dell’anno” per il 2018 il piccolo e mera-
viglioso MATTEO GIURIATO, in nome 
anche di tutti i bambini nati negli ultimi 
mesi nel nostro paese.
La motivazione?
Perché ci hai mozzato il fiato di stupore, 
come l’inatteso lieto fine di capitoli che 
ora si spalancano a nuovi romanzi che 
non avevamo l’ardire di immaginare.
Perché con altri bambini rappresenti il 
futuro del nostro paese, traendo linfa da 
radici sagge, storiche e profonde.
Perché sei la speranza incarnata che 
nulla è mai del tutto perduto.
Perché, proprio a pochi giorni dal 
Natale, sei la prova che Gesù bambino 
non si stanca mai di venire da millenni 
a visitare le povere mangiatoie della 
nostra umana fragilità.
Perché sei semplicemente Matteo: 
“Dono di Dio”.
Mi dispiace per i più curiosi, ma per una 
tua foto dovranno aspettare un po’. 
Non è sadismo, ma a breve – con tutti 
gli scongiuri - ci saranno altre meravi-
glie in arrivo per la tua famiglia. Certi 
premi si possono assegnare addirittura 
ex aequo. Attendiamo quindi fiduciosi il 
numero 300, poco dopo l’Epifania.
Intanto i doni sono già in preparazione. 
Oro, incenso… e birra.
Per quella ci ho pensato io: è irlandese 
al 100%.
Ad multos annos, ad maiora e benve-
nuto a casa tra di noi, carissimo Matteo!

“Zio” Paolo

DONARE
SALVA LA 
VITA!
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Penultimo numero del 2018. Abbiamo 
voluto fare una scommessa per il pros-
simo: confezionare in pochi giorni un 
numero natalizio che sia il più possibile 
animato dai nostri lettori. Vi chiediamo 
foto, auspici, piccoli racconti e desideri 
da mettere sotto l’albero di Natale. È 
una piccola scommessa da realizzare in 
tempi strettissimi, ma siamo certi che 
non ci deluderete.
Come non ci hanno deluso due persone 
meravigliose che abbiamo salutato negli 

ultimi giorni. Abbracciamo con immuta-
to affetto le famiglie di Mariano “Capo” 
Pegoraro e di Gianni Donadello, amici ed 
uomini meravigliosi che hanno testimo-
niato lungo tutta la loro vita un amore 
incondizionato per le persone ed i valori 
più importanti. Ci piace pensarli Lassù: 
Mariano sarà indaffarato a rifinire con 
precisione gli ultimi dettagli nella grotta 
di Betlemme, mentre Gianni di sicuro 
starà allertando angeli e pastori con la 
sua allegria contagiosa.

Amici se ne vanno, altre fantastiche cico-
gne sono al lavoro. I nostri auguri di fine 
anno li teniamo invece per il prossimo 
numero, il 299 e ultimo dell’anno.
A Dio piacendo inizieremo il 2019 con il 
numero trecento di Sovizzo Post. Fa un 
certo effetto scrivere un numero così 
bello e rotondo: grazie di cuore a tutti 
voi per averci tenuti per mano fin qui. A 
presto e, mai come questa volta, fatevi 
sentire!
Un abbraccio a tuti e buona lettura da 

Paolo Fongaro
con la Redazione

di Sovizzo Post

 EVVIVA GEMMA! 
Lo scorso 16 novembre GEMMA 
RAMPAZZO si è laureata in Scienze dell’E-
ducazione presso l’Università degli studi 
di Verona in scienze della Educazione. Ha 
discusso la tesi dal titolo "Il bambino ed 
il gioco tra natura e tecnologia" con rela-
tore il Prof. Igor Pelgreffi. Abbiamo scel-
to questa foto in compagnia della sua 

splendida famiglia, idealmente scattata 
dal suo carissimo papà Fabrizio che da 
Lassù l’ha tenuta orgogliosamente per 
mano in questo importante traguardo.
Anche noi abbracciamo la neo dotto-
ressa, il cui sorriso travolgente rivela l’a-
nima nobile e forte di chi è abituato a 
scalare e raggiungere vette sempre più 
importanti. Lo facciamo unendoci alla 
gioia dei tanti che sono grati e fieri di 
lei come quella autentica gemma inca-
stonata anche nel suo nome, brindando 
al suo futuro e alle altre gioie che la 
Provvidenza ti regalerà. 
Ad maiora, cara Gemma: conoscendo le 
tue meravigliose radici siamo certi che 
continuerai a stupirci!

Paolo e la Redazione 

Centro revisione auto, moto, quad, furgoni e camper
Tagliando auto e piccola meccanica

ARRIVA L’INVERNO, VIAGGIATE IN SICUREZZA!

SOVIZZO (VI) - Via del Progresso 1
Tel. 0444 376300 - rivagommesrl@gmail.com

ORARI: da lunedì a venerdì: 7:30-12:30 / 13:30-19:00
SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO

tamento agonistico, il 3 maggio 2019, 
ci sarà la Gincana con educazione stra-
dale allestita sempre   dall'Uc Sovizzo 
in collaborazione con l'Amministrazio-
ne Comunale di Sovizzo e il Consorzio 
di Polizia Locale "Terre del Retrone". 
Un'occasione unica per parlare di sicu-
rezza stradale con gli alunni delle classi 
quarte della Scuola Primaria dell'Istituto 
Comprensivo Statale di Sovizzo e per 
avvicinarli al mondo della bicicletta.
Il 2019 promette un menù ricco e deci-
samente affascinante per le due ruote 
a Sovizzo: non resta che segnare le date 
sul calendario e far scattare il conto alla 
rovescia!
L'Unione Ciclistica Sovizzo coglie l'oc-
casione per rivolgere sin d’ora a tutti 
gli sponsor, volontari, collaboratori e ai 
lettori di Sovizzo Post i migliori auguri di 
Buon Natale e di un sereno 2019.

Il Segretario Tobia Tonello

 CORO SAN DANIELE: 
 AUGURI CON LA STELA 

Il Coro San Daniele in occasione delle 
prossime festività del S. Natale, porge 
a tutti i più cordiali auguri di un Buon S. 
Natale e, auspica un felice anno nuovo. 
Il Coro informa che passerà per le vie 
del paese a portare gli Auguri con canti 
natalizi della tradizione popolare, al 
fine di mantenere viva la tradiziona-
le "STELA", nei giorni di: Giovedì 20 
Sovizzo al Colle; giovedì 27 dicembre a 
San Daniele;  e sabato 29 dicembre dal 
pomeriggio a Sovizzo centro. Il Coro rin-
grazia per la generosità e l’accoglienza 
che sempre ci riservate. 

Il Coro San Daniele

 PIACERE, NICOLA 
Alcune settimane fa ho scritto un pezzo 
molto intimo, a dire il vero tutti i miei 
pezzi sono intimi, intitolato “Io sono 
Zeno”. Mi sbagliavo, io sono Nicola.
Dopo mesi travagliati, opachi, neri, 
sento un vento nuovo intorno a me. 
C’è un antico proverbio cinese che dice 
“Quando soffia il vento del cambiamen-
to, alcuni costruiscono muri, altri mulini 
a vento”, io fino a poche settimane 
fa ho eretto muri altissimi, continuata-
mente, ostinatamente, nella convinzio-
ne di difendere ciò a cui ero più legato, 
solo ora capisco la codardia delle mie 
azioni. A dirla tutta ho voluto sentire 
profondamente tutte le emozioni che 
stavo vivendo, e come un eremita avevo 
bisogno di isolarmi per farlo, solo ora 
capisco il coraggio delle mie azioni.   
Ad oggi credo davvero di aver ritrovato 
me stesso, e mi riscopro maturato, più 
sicuro di me stesso e di cosa voglio. 
È difficile da spiegare. C’è una cosa 
che sanno pochissime persone, non 
ero sicuro di dirla fino a questo esat-
to momento, ma tanto prima o poi lo 
saprai e mi serve per fare chiarezza. Io 
sto scrivendo qualcosa di più lungo di 
un articolo, non lo voglio chiamare libro 
perché non ho la presunzione di pen-
sare di essere in grado di scriverne uno, 
ma ci sto provando. Mentre scrivo que-
sta riga ho già cancellato l’intero pezzo 
tre volte, perché 2700 caratteri sono 
troppo pochi per dare un senso a tutto 
quello che vorrei dire. Probabilmente 
questo sarà il pezzo più scarno di tutti, 
quello che ti lascerà con più fame lette-
raria di tutti, perché non ti basterà, non 
basterà nemmeno a me probabilmente. 
Nonostante questo non è uno spreco di 
spazio, questa sarà una pietra miliare. 
Non è la pietra di Pietro, è la mia e non è 
più fatta di solo vetro. 
Oggi è uno di quei giorni che ognuno, 

prima o poi, sperimenta nel corso della 
propria vita, oggi è un giorno in cui si 
riparte davvero. Non è ricominciare, non 
ho cancellato nulla, non devo ripartire 
dal via, ho soltanto sbagliato strada, che 
forse era la più giusta anche se la meno 
chiara. 
Come ho lasciato alle spalle gli errori di 
una determinata persona posso lasciar-
mi alle spalle anche questa cosa, solo 
che sta volta la cicatrice che lascerà 
sarà decisamente più grande. Il fatto è 
che non ho tempo per queste cose. Ho 
impiegato troppo tempo ed energie per 
arrivare fino a qui, troppe cadute, troppi 
sbagli, troppo tutto, perfino il troppo 
è troppo troppo. Non posso lasciare la 
mia vita in balia degli eventi. 
In passato uno dei miei errori più gran-
di, uno di quelli che commettevo ogni 
singola volta, era il fatto di correre, sem-
pre, senza mai fermarmi per godermi 
il momento. Non ho mai fatto caso a 
quando ero felice. Ora ho imparato a 
farlo, nonostante abbia già iniziato la 
magistrale ho assaporato ogni singolo 
istante di quello che ho vissuto, soprat-
tutto della mia laurea. Credo che sia 
stata il crocevia decisivo, quello che 
mi ha permesso di passare al capitolo 
successivo.
Come ogni volta, il mio spazio si esauri-
sce troppo presto. Caro lettore, ti chiedo 
scusa se questa volta ti ho lasciato a 
dieta, questa volta ho scritto per mia 
necessità. Sono però sicuro che, se hai 
avuto la pazienza di leggere ciò che 
ho scritto in passato e avrai fiducia in 
me leggendo ciò che scriverò, tu possa 
capire il motivo di questa scelta. A pre-
sto.

Nicola Zanotto 

 IL FUMETTO SMARRITO 
Mi permetto di lanciare un appello tra-
mite le colonne di Sovizzo Post. È stato 
smarrito un fumetto di colore blu for-
mato A4 cartonato dal titolo "Filippo 
il bello", costo 8,99€. È una collana di 
fumetti storici: questo è il nr. 19. È una 
collezione che sta facendo un mio clien-
te.
L'ho lasciato sbadatamente sulla soglia 
della vetrina fuori, magari qualcuno l'ha 
preso credendolo in omaggio, visto che 
sulla soglia ci sono spesso volantini e 
pubblicità di eventi vari.
Chiedo a chiunque l'abbia preso di 
riportarlo alla cartoleria New Athena, 
anche senza presentarsi: basta che lo 
lasci davanti alla porta. Grazie!

Erica 

 NATALE SOLIDALE 
Per i vostri regali che ne dite di fare 
un salto nel delizioso Mercatino di 
Natale allestito dal gruppo missionario 
“A piene mani” di Sovizzo? Troverete 
presepi in miniatura e simpatiche idee 
regalo, creati da persone che usano le 
loro mani per regalare bellezza, in varie 
forme. Non mancheranno poi, i prodotti 
del Commercio Equo e Solidale. Il rica-
vato servirà a sostenere vari progetti 
missionari.

Ricordiamo che il mercatino apre nei 
locali della parrocchia S.Maria Assunta 
a Sovizzo domenica 16 dicembre dalle 
ore 9,00 alle ore 12,00. Vi aspettiamo 
numerosi!!!  

Gruppo Missionario “A piene mani”

 ABBIAMO BISOGNO DI VOI! 
AIUTATECI A REALIZZARE IL NUMERO NATALIZIO DI SOVIZZO POST!

Sabato 22 dicembre usciremo con uno speciale numero natalizio in cui vogliamo 
raccontare storie, emozioni e pensieri per salutare il Santo Natale e l’imminente 
2019 che bussa alle porte.
Ancor più vogliamo pubblicare le vostre immagini magari corredate con qualche 
riga di augurio, i disegni di qualche pargolo volenteroso, le foto ed i sorrisi di 
bambini e famiglie, lo sguardo saggio dei nostri nonni, gli abbracci calorosi delle 
nostre meravigliose associazioni e gruppi di volontari. Quindi sbizzarritevi con la 
fantasia: fotografatevi in abiti o ambienti natalizi, scriveteci cosa sognate per il 
2019, raccontateci di quel Natale che non potete proprio dimenticare…
Anche noi ci daremo da fare: però il materiale che pubblicheremo con più gioia 
sarà l’inatteso, magari quello che arriverà in Redazione da chi meno te lo aspetti.
Pertanto fatevi sentire e datevi da fare in fretta! Inviateci le vostre meraviglie entro 
e non oltre le ore 16.00 di mercoledì 19 dicembre scrivendo a redazione@sovizzo-
post.it, oppure via whatsapp al 3356781425. Vi aspettiamo!!

Il corso, tenuto da Istruttori certifi-
cati della Scuola Italiana, si svolgerà 
in due lezioni di circa 3 ore cadauna, 
più un'uscita serale da concordare 
con i partecipanti.
Alla fine del corso verrà rilasciato il 
diploma di Nordic Walker.
Concorderemo con gli interessati 
giorno ed orario: bastoncini a disposi-
zione da parte dell'associazione.

 L’AGENDA DELL’U.R.P. 
Nonno mi racconti una storia?
Mercoledì 19 dicembre alle ore 17.00 
in biblioteca civica, i nonni lettori 
invitano i bambini dai 3 ai 7 anni 
ad una edizione speciale di lettura 
animata.
Per informazioni: biblioteca civica, 
tel. 0444.1802130.

I mondo di Roald Dahl
La biblioteca civica di Sovizzo pre-
senta Il mondo di Roald Dahl, mostra 
e laboratori per bambini dai 6 ai 
10 anni. Gli eventi si svolgeranno in 
biblioteca a Sovizzo, dal 3 dicembre 
2018 all’8 gennaio 2019.
Per informazioni: biblioteca civica, 
tel. 0444.1802130.

Cambiamo aria
Cambiamo Aria è un nuovo sito 
web pensato e messo a punto dalla 
Provincia di Vicenza, per informare 
in tempo reale i cittadini sulla qualità 
dell’aria in provincia e nello stesso 
tempo, per sensibilizzare e promuo-
vere azioni ed interventi mirati a 
ridurre l’inquinamento atmosferico. 
Per questo, sul nuovo portale aria.
provincia.vicenza.it, il cittadino avrà 
non solo la possibilità inviare sug-
gerimenti o fare segnalazioni, ma 
anche di avere indicazioni delle Asl 
e dei medici di Pneumologia e di 
Pediatria, circa gli effetti negativi 
delle polveri sottili presenti nell’aria.
Per informazioni consultare il sito 
della Provincia di Vicenza alla pagine 
web: http://aria.provincia.vicenza.it/

 MENÙ NOGARA 
A pochi giorni dal Santo Natale, la 
nostra carissima Tiziana e gli amici 
della Macelleria Nogara di Via 
Martiri della Libertà propongono l’e-
dizione 2018 del tradizionale menù 
natalizio, aggiornato con imperdibili 
novità. Per informazioni e prenota-
zioni è possibile rivolgersi al negozio 
o telefonare al numero 0444 551001. 
Date anche una occhiata a sito 
www.macellerianogara.it.
Ancora auguri a tutti e... buon 
appetito! 

PROPOSTE DI ANTIPASTI 
Prosciuttino d'oca, speck d'anitra e 
petto d'oca di Jolanda De Colò. La 
nostra soppressa Cantina, il lonzi-
no aromatizzato ed il nostro lardo 
Fumè. Per i crostini caldi: la nostra 
crema di lardo al tartufo, il sal-
mone islandese UPSTREAM. ed il 
salmone scozzese CODA NERA. Gli 
Strudel di sfoglia salati con bietaer-
betta di Gambugliano. 

PROPOSTE PER PRIMI PIATTI 
PRONTI
Pasticcio di carne classico 
ViaNogara, Pasticcio al radicchio 
ViaNogara, i nostri Ragouts pronti: 
di carne classico, d'anatra e ragout 
bianco di pollo con erbette. 

PER ACCOMPAGNARE IL BRODO 
CALDO DI NATALE
Tortellini di Valeggio fatti a mano 
dal Re del Tortellino, i nostri piccoli 
canederli. 

PROPOSTE PER I SECONDI PIATTI 
PRONTI PER LA COTTURA:
Manzo dei monti Lessini selezio-
nato Nogara, zampone fresco 
Nogara, testina di vitello in roto-
lo, musetto classico e musetto al 
brocolo fiolaro, lingua salmistrata 
e cappone tradizionale. Cappone 
con osso farcito, Tacchinella ripie-
na, Rotolo di faraona alle castagne 
o al radicchio, Arrotolato di Vitello 
al profumo di tartufo, Filetto in 
agrodolce, Arrosto steccato.
La lingua salmistrata, la Testina di 
vitello ed i musetti potrete trovarli 
anche nella versione precotta.
Inoltre nel nostro negozio potrete 
trovare la migliore selezione delle 
specialità alimentari italiane tra cui 
l’Offella ed il Pandoro Perbellini, 
il cioccolato Donori e la miglio-
re selezione di mandorlato di 
Cologna Veneta.

 BENVENUTO MATTEO, SOVIZZESE DEL 2018! 

A.F.V.P.F.S.C.D.


